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Prot. N. 85228/4451/tg/Area lilt

- All'Uffcio provinclale Dipartimento Trasporti Terrestri di
- Al Genio Civile
- Alla Camera di Commercio, tndustria e Artigianato di
- All'Unione lndustriali di
- All'Automobil Club di

- Al Consozio lnterprovinciale Alto Calore
- Alle Comunità Montane

- Alla Questura di
- Al comando provlnciale carabinieri di Avellino

- Al comando provinciale Guardia di Flnanza Avellino

- Ar comando prorrn.i"ii vigiti u"t rro.o Avellino

- Al comando potizla straale a. Avellino

- All' Amministrarton". p.rin.i.t" ui Avellino

- Alta Regione c".f""i" Àr"l.oftro rrasporti T:[ìi- Ar sigg.ri sindacr e commissari straordinari dei comuni delra provincia Loro sedi- Alle Prefetture di ilapoff - Bo"rr"n,o _ C"r"rt" _ S"Lno _ roggia _ potenza
- AtrA.N.A. S
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Avellino il 23 dicembre 2019

Napoli
Avellino
Avelllno
Avellino
Avellino
Avellino
Avellino

toro Sedl

necessarie istruzioni ai
di questa Prefettura n"

o,
!

i"

à

D

o

ogtetto: Dlrettive e calendario per limitazioni alla circolazione stradale fuoricentri abitati per l,anno 2020,

Per l,esecuzione e con preghiera di impartire le
dipendenti organi di vigilanza si trasmette copia del decreto
85228/ 4457 /7g/Area del 23 dicembre 2019.
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Dirigente lncaricato Area lll
-Dr.M. la Montatna -
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wsro tl decreto der Ministero dere lnfrastrutture e dei. Traspotti n. 578 der 1 2/r 2/201 g,concernente re direttive per ta rimitazione deila circoÀ)ione 'aei 
ueicii àiiiti'a-t' tÀ"po,todi cose nei giorni festivi per l,anno 2020;

CONSIDERATO che, a norma dell,art.6, comma 1, del codice delta strada, aporovatocon decreto legisrativo 30 aprire 1992, n. zss e iucceÀsrr" ;;i;;;"i.plià 
"i'"*r.n,dare attuazlone alle direftive contenute nel citato deciÀto ministeriale;

V.ISTE le relative disposizioni attuative conlenute nel regolamento di esecuzione e diattuazione der codice dela strada, approvato 
"on 

J""iàto der presidente dela Repubbrica16 dicembre 1992, n. 495 e successive moOlncaiioni- 
-

coNslDERATo che, ar fine di .garantire in via prioritaria migriori condizioni di sicurezanetta circotazione stradate, 1ei nelodi di ;a;6r; intenlità olti, iiÉ."r, ii ,"n0"necessario rimitare ra circorazione, fuori dai cenìr abitati, oa r.i"Àii-"ìéillmiressi oiveicoli per il trasporto di cose, aventi massa -.pr""ai"à massima autorizzata s u pe rio re a7,5 1;

coNslDERATo che, per re stesse motivazioni, si rende necessario iimitare ra circorazionedei veicoli eccezionali e di quelli adibiti a trasporti eccezionali nonché dei veicoli chetrasportano merci pericorose ai sensi defl'art. i6g, *,n.1 t e 4, der codice dela strada;

,4 @r./ao rh//* @oarm,cko rlo .94r//rrro.

Prot nr 85228144571191 Area |t Avellino lì 23 dicembre 2019

OECRETA

Art. 1

si dispone di vietare ra circorazione, fuori dai centri abitati, ai veicori ed ai compressi di
3":^?:r_':l?'Jl.1l ^01_:::9.di 

massa complessiva massima autonzzatta,r;;;;;" ,,5 t, neigiomifestivie negtiattri particotarigio;; dlir,rnno;#ili;à;rrt""d:fi:
) tutte le domeniche dei mes-i^dj 

-gennaio, 
febbraio, marzo, aprile, maggio, ottobre,ovembre e dicembre, dalle ore O9,OO alle ore 22,00;
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b) tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, dore 22.00'.

3 j qalb ore 0e,99
o I oarre ore og,0o lìileìEZ,0o del 06 | gennaioc Ldatle ore t4,00 J àle ore 2Z,OO del 10 i apriled I dalle ore 09,00 alle ore 16,00 del 1 11 japrite

dalle ore 09,00 alle ore 22.0ù del 13 | aprilef dalle ore 09,00 alle ore 14,00 del 14 ) apnle
q dalle ore 09.00 alle orc 22.00 del )E aprile
h dalle ore 09.00 alle ore 22.0Q del 0't maggio

dalle ore 07.00 alle ore 22.OO del 02
dalle ore 08.00 alle ore 1 6.00 del 04 to

k dalle ore 08.00 alle ore 16.00 del 11 lio
I dalle ore 08.00 alle ore 16.00 del 18 luolio
m dalle ore 16.00 alle ore 22.OO del 24 lugiio
n dalle ore 08.00 alle ore 16.00 del 25 luglio
o dalle ore 16.00 alle ore 22.OO del 31 luglio
p dalle ore 08.00 alle ore'16.00 del 01 agos'to
q dalle ore 16.00 alle ore 22.00 del 07 3gosto
r dalle ore 08.00 alle ore 22.00 del 08 agosto

dalle ore 16.00 alle orc 22.0O del 14
t dalle ore 07.00 alle ore 22.OO del 15 agosto
U dalle ore 08.00 alle ore 16.00 del 22 agosto

dalle ore 08.00 alle ore 16.00 del 29 agosto
dalle ore 09.00 alle ore 22.00 del 08 dicembre

x dalle ore 09.00 alle ore 22.00 del 25 dicembre
v dalle ore 09.00 alle ore 22.00 I del 26 dicembre

2. Per i complessi di veicori costituiti da un trattore ed un semirimorchio,
circoli su strada ir soro trattore, il rimite di massa di cui ar comma preceder
riferito unicamente al traftore medesimo; la massa del trattore, nel caso in
non sia atto al carico, coincide con la tara dello stesso, come risuftante da
:ircolazione' Tale rimitazione non si apprica se ir trattore circora isorato e s
lrecedentemente sganciato dal semirimorchio in sede di riconsegna per li
Jel trasporto della merce attraverso il sistema intermodale, purché munito
locumentazione attestante I'awenuta riconsegna.

. Per i veicoli provenienti dall,estero 
" 

O# s1".a"gna, muniti di idonea
rttestante l'origine del viaggio e di destinazione deicarico, , [,orario di in
)osticipato dì ore quattro. Limitatamente ai veicori provenienti daI'estt
Dnducente è consentito, qualora il periodo di riposo giomaliero _ corr
rorme del regolamento CE n. 561/2006 _ cada in coincidenza del po
rresente @mma, di usufruire - con decorrenza dal termine del periodo,osticipo di ore quattro.

,%d/o,*.

alle ore 07,00 alle

rorchio, nel caso in cui
precedente deve essere
:l caso in cui quest' ultimo
rftante dalla carta di
;olato e sia stato
Jna per la prosecuzione
é munito di idonea

ra documentazione
inizio del divieto è
stero con un solo
:me previsto dalle
posticipo di cui al
Jo di riposo- di un
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2' Per iveicori diretti afi'estero, muniti di idonea documentazione attestante ra destinazionedel carico, r'orario di termine der oiuieto e aìtr:c',paio-oi or" due; per i,reicori diretti insardegna muniti di idonea documentazione ,tt""iJ"t" r" destinazione der viaggio, r,orariodi termine del divieto è anticipato di ore quattro;-

defìnizione e n_er'ambito appricativo oer'ai] ,ìÀr6ààri5l.r 'ilffi;#;"i#ilIl 
: ;:li:Navigazione 15 febbraio 200.1 .

3. Tale anticipazione è ess a ol: qy?T. anche per i veicoti diretti agti interporti dirilevanza nazionale o comunque collocati in posizionà strategica ai fini dei colleoamenti
lftrgy"rrg i valichi atpini (Botosna, padova, vé."à ò.-Eri";;: ;;":Ur;;S#o-.snirrrt"scrivia' Trenlo, No'rara, Domòdossora 

" i'rÀ, ionr"rivo), ai i".Ài*r" i.t"liìooa, oiBusto Arsizio, Mirano Rogoredo e Mirano .r"tuì"nto, agri aeroporti per'esecuzione diun.trasporto a mezo cargo aereo, e che trasportano Àerci destinate afl,estero. La slessaanticipazione si apprica anche. ner caso di vàicorr: che tr"spo.tano unità di carico vuote(container, cassa mobire, semirimorchio) à".iilir'àite gri stessi interpòrti, terminarsintermodari ed aereoporti, al'estero, ,o""'ne ri *iptàiiveicotari scarichi, che siano direttiagli interporti e ai terminals intermodali p.r. 
".="rJ""riìati sul treno. Detti veicoli de'onoessere muniti di idonea documentazione (ordine di spedizione) attestante ra destinazionedelle merci' Analooa anticioazone e accàrdata aì r.ÉiJoli impiegati in trasporti combinatistrada-rotaia, (combinato tenov.r3rig) 

" "t.àr-À*" ià"mbinato marittimo), purché mun*idi idonea documentazione aftestante ra destinaiione der viaggio e di rettera di
fl?,i,jl.]:1" llig::t:,fl"l-"1? ltolo di vìassio (bìsrietro) per t,imbarco, e che rientrino nela

4. Per i veicori che circoJano. in sardegna, provenienti dafla rimanente parte der terntorionazonare, purché muniti di idonea oociméntazion" attestante 
'origine 

der viaggio, r,orariodi inizio del divieto è posticipato ai ore quattro. Ài- rine oi favorire |intermodarità dertrasporto, ia stessa deroga oraria è acmrdata ui véi"oli che circorano in sicìria, irlìenientidalla rimanente parte der tenitorio nazionare cr,e si a*atgono di traghettamento, adeccezione di querio proveniente dala calabria attraverso i po-rti oi neggio"ò;à;ril'e viilasan Giovanni, purché muniti di idonea ao.u.enir.ioroìttestante |oriòi"n" o"r ,àggit.
5. Per iveicori che circorano in sardegna, diretti ai po(i de[,isora per imbarcarsi sui
I"ni:,Xl.,::.:*.Ye.r1_t_a lmlnente parte det ierritorio naiionate, per i veicoti che circotanoin sicitia, diretti verso ra rimanenre pu,t" Jrì-É"it;;;;","rffi 

""t?:i' 
:;#H:iX:

Htl".YT:ll? Sj"X:.;"^i:1, l::il,-gl':Ii ala caiabria ,tto,!Ào-i p.ii'ii'ì"gsioCatabria e vila San Giovanni, e,per i veicoti irpÈgàt,:ih iàrp"ii"tioi# :#rffi:Y::
l,i:3:l,p:I,I^"i _!!T!" tratte mar*time oi'criàii,art. 1 der Decreto det Ministro deirasporti..31 gennaio 2007, e successive modifiche ed integrazioni, che rientrano nei
1T9:,^ 1,ì?.Cpf"_=^.^1"_^d:13::q,q det Ministro dei rrasporti e della Navisazione 1s)braio 2001 ( trasporto combinato), purcné munitioi ioÀL"'àlàr."";iJ;#:1i:[*"
:r.S,:,,::Tj"j,:,:qg::.:.1]:I:f_,gi _slur""zione-(prenotazione) o titoro oi ,i,àgioigl ietto) per I' im barco, ii divieto d i cu i a il; a rtTiìon trJr"- r'iplicr.io n".

' salvo quanto disposto dai commi 4 e 5, per tenere conto dele difficortà di circorazione in)senza dei cantieri per |ammodernamento del,autostrada saremo_ n"gòio ò;Éàriu.nché di ouelle conncccé .rìn rò ^^^.^,i^^:di quelle connesse con te operazioni di traghetta;.;t", j; 
"';;: i, ffi;r;
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attraverso i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per i veicoli provenienti o diretti
in Sicilia, purché muniti di idonea documentazione attestante l'origine e la destinazione detviaggio, l'orario di inizio del divieto è posticipato di ore 2 e I'orarÉ di termine del divieto è
anticipato di 2 ore.

7. Ai fini dell'applicazione dei_precedenti commi, iveicoli provenienti dagli stati esten,
Repubblica di san Marino e città del vaticano, o diretti negli stessi, so,io assimilati a:
veicoli provenienti o diretti all'interno del ierritorio nazionale.

8. Le. disposizioni riportate nei precedenti commi si applicano anche per i veicoli
eccelonali e per i trasporti in condizione di eccezionalità, salvo diverse prescrizioni
eventualmente imposte nelle autorizzazioni rilasciate ai sensi dell,art10, comma 6, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n.2g5, e successive modifìcazionì.

Art..3

1. ll divieto di cui all'art. 'l non trova applicazione per i veicoli e per i complessi di veicoli,
di seguito elencati, anche se circolano scarichi:

a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e
materiali ed attrezzi a tal flne ocmrrenti (Vigili del fuoco,

di emergenza, o che traspodano
Protezione civile, etc.);

b) militari o con targa cRl (croce Rossa ltaliana), per comprovate necessità di servizio, e
delle forze di polila;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade per motivi urgenti di servizio;

d) delie amministraloni comunali contrassegnati con la dicitura "servilo Nettezza
Uòana" nonché quelli che, per conto delle amministrazionj comunali, effettuano il servizio"smaltimento rifiuti", purché muniti di apposita documentazione riiasciata
dall'amministrazione mmunale;

e) appartenenti al Dipartimento per le comunicazioni del Ministero dello sviluppo
economico o alle Poste ltaliane s.p.a., purché contrassegnati con l'emblema ,,pr.' o con
l'emblema "Poste ltaliane", nonctré que i di supporto, purché muniti di apposita
documentazione rilasciata dall'Amministrazione delle poste e telecomunicazioni, anche
estera, nonché quelli adibiti ai servizi postali, ai sensi del decreto legisJativo 22 lugli; 1999,
n. 261 , in virtù di licenze e auloizzaioni rilasciate dal medesimo Dipartimentoi

0 del seMzio radiotelevisivo, esclusivamente per urgenti e comprovate ragioni di servizio;

g) adibiti al tl-asporto di carburanti o combustibili, liquidi o gassosi, destinati alla
distribuzione e consumo;
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h) adibiti al trasporto esclusivamente di animali destinati a gareggiare in manifestazioni
agonistiche aulonzzare, da effettuarsi od effettuate ne[e quarantotto ore;

i) adibiti esclusivamente al seruizio di ristoro a bordo degli aeromobili o che trasportano
motori e parti di ricambio di aeromobili;

l) adibiti al trasporto di fomiture di viveri o di altri servizi indispensabili destinati alla marina

mercantile, purché muniti di idonea documentazione:
m) adibiti esclusivamente al trasporto di:
m 1) giornali, quotidiani e periodici;
m 2) prodotti per uso medim;
m 3) latte, escluso quello. a Iunga conservazione, o di iiquidi arimentari, purchè, inquest'ultimo caso, gli stessi trasportino latte o siano diretti ai caricamento à"llo .t"a.o.
Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indicatori di colore verde delle diÀensioni di
0,50 m di base e 0,4o m di alteaa, con impressa in nero Ia lettera "d,, minuscola di afteza
pari a 0,2o m, fissati in modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro;
n) classificati macchine agricole ai sensi dell'art. 57 del Decreto Legislativo 30 aprile .1992,
n. 285 e successive modificazioni, adibite al trasporto di cose, che circolano su strade non
comprese nella rete stradale di interesse nazionale di cui al decreto legistativo 29 ottobre
1 999, n. 461 ; .: ,i=_- -::=--..
o) costituiti da autocisterne aOitiité al tmsporto di acqua per uso domestico;
p) adibiti allo spurgo di poz.i neri o condotti fognari;
q) per il trasporto di denate alimentari deperibili in regime ATp;
r) per il lrasporto di prodotti deperibili, quali frurtta e ortaggi freschi, carni e pesci frescht,
fiori recisi, animali vivi destinati alla macellazione o provenienti dall,estero, nonché i
sottoprodotti derivati dalla macellazione degli stessi, pulcini destinati all'altevame nto,
latticini freschi, derivati del latte freschi e semi vitali. Detti veicoli devono essere muniti di
cartelli indicatori di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 di altezza, con
impressa in nero la lettera "d" minuscora di alreza pan a 0,20 m fissati in modo ben
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro.

2 . ll divieto di cui all'art. 1 non trova applicazione altresì:

a) per i veimli prenotati per ottemperare all'obbligo di revisione, limitatamente alle giornate
di sabato, purché il veicolo sia munito del foglio di prenotazione e solo per il percòrso più
breve tra la sede dell'impresa intestataria del veicolo e il luogo di svolgimento delle
operazioni di revisione, escludendo dal percorso tratti autostradali;

b) per i veicoli che compiono percorso per il nentro alla sede dell'impresa intestataria deqti
stessi, purché tali veicoli non si trovino ad una distanza supenore a 50 km dalla sede a
decorrere dall'orario di inizio del divieto e non percorrano tratti autostradali;
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c). per i trattori isorati per ir. soro _percorso per ir rientro presso ra sede defl,impresaintestataria der veicoro, rimitatamente ai trattori impiegati pei it traspo rto-comÉinaio oicuiall'att. 2, comma 3, ultimo periodo.

1. Dal divieto di cui afl'art- , .ono 
".",rit.lrcne muniti di autotizzazione prefettizia:

a) iveicoli adibiti ar trasporto di prodotti diversi da queli di cui a[,art. 3, rettera r), che, perla loro intrinseca natura o 
. 
per fattori climatici e siajionati, sono soggetti ad un rapidodeperimento e che pertanto necess ano oi un tem"pesfivo trasferiÀànto dai ruogni uiproduzione a quelli di deposjto o vendita, nonché i veicoti ed i comptessiJi v"iàri ]àioni 

"rtrasporto di prodotti destinati all,alimentazione degli anìmati;

b) iveicoli ed icomplessi di veicoli, classificati macchine agricole, destinati al trasoorto dicose' che circorano su strade comprese neila rete straoare"Ji lÀiàÀ" 
"r.i"r"rl"I .r, 

"rdecreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461;

c) i veicori 
.adibiti ar rrasporto di cose, per casi di assoruta e comprovata necessità edt!r9enz?'. ivi compresi queli impiegaÙ per esigenze regate a cicti continuioi prolr=ion"industriale, a condiione che tari esigenzJ siano iferibiri a situazioni eccezionaridebitamente documentate, temporarmentò rimitate e quantitativamente definite.

Art. 5
1. Per i veicoli di cui al punto a), del comma 1, dell,art. 4, le richieste di autorizzazione acircolare in deroga devono essere inortrate, armeno dieci giomi prima deria datar:n cui sichiede di poter circolare, di norma alla Prefettura-Ufficio Territoriate oet oovemà oettaprovincia di pafienza, che, accertata ra reare rispondenza di quanto n"rri".to ui iàqri.ni oicui al punto a), der comma 1, de['art. 4, ove non sussistano motivazioni contrarie, n:iàscia itprowedimento autorizzaùvo sul quale sarà indicato:

i;']"H".Ìllj.::::,^o:.11"31," "] g:l TrIl 1 autorizzati ala circorazione in derosa,
::n:: *?-seremunjti ài carielti inoicatoriui ;t;;;-r;"; J";;;ffi;#r; ;t;1".r;
lljg-:-9,4.9 m di attez.a, co_n.impressa in n". r, ràtt"rJt'riir.#:rii:"-";" pari a0,20 m, fissati in modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro.

a) I'arco temporale di validità, non superiore a sei mesi;

:l 3lT:^1"]:::g:I"_l-?t" aila circotazione; possono essere indicate te tarshe diiu veicoli se connessi alla stessa necessità;
) le località di partenza e di arrivo, nonché ipercorsi consentiti in base alle situazioni di. se I'autorizzazione investe solo |ambito di una provincia può essere indicaàarea territoriale ove è consenilta ra circolazione, specificSnd; b;;;;rJlilro" .rrr"ali permanga il divieto;
) il prodotto o iprodotti per il trasporto dei quali è consentita Ia circolazione;
) la specifica che ir prowedimento autorizzativo è varido soro per ir trasporto deicati nella richiesta e che sur veicoro devono essere fìssati carteli indicatori

rtteristiche e modalità già specifìcate all'ad.4, comma 2.

prodotti
con le
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2, Per i veicoli e complessi di veicoli di cui ar punto b), der comma 1, de[,art.4, re richiesledi aulorizzazione a circolare in deroga devono esseé inoltrate, almeno dieci giorni prima
della data in cui si chiede di poter circolare, alla Prefettura-Ufficio Territoriale d-el Governodella provincia interessata che rilascia il prowedimento autorizzativo sui quare sarà
indicato:
a) l'arco temporale di validità, corrispondente alla durata della campagna di produzione
agricola che in casi particolari può essere esteso all,intero anno solare;
b) le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono complessi di veicoli, con l,indicazione
delle diverse tipologie di attrezatwe di tipo portato o semiportato, autorizzati a circorare,
c) l'area tenitoriale ove è consentita la circolazione specificando le eventuali slrade sullequali permanga il divieto.
3. Per le auronzzazioni di cui al punto a), der comma 1, de ,art.4, ner caso in cur siacomprovata la continuità dell'esigenza di effettuare, da parte dello stesso soggetto, più
via-ggi in. regime di deroga e ra costanza delra tipologia dei prodotti trasportat, dimmessa
la facoltà, da parte della Prefettura-uffìcio Tenitorialé del Govemo, oi rinnovaie, aÀcne pir:,
di una volta ed in ogni caso non oltre il termine dell,anno solare, I,autorizzazione con""""u,
mediante I'apposizione di un visto di convalida, a seguito di ricÉiesta inoltrata aa p".t. oet
soggetto interessato.

Art.6
1- Per i veicoli di cui al punto c), del comma 1, dell'art. 4, le richieste di autorizzazione acircolare in deroga devono essere inoltrate, in tempo utire, di norma afla prerettuàumcio
Territoriale del Govemo della provincia di gartenza, che, valulate le necessità e le urgenzeprospettate, in relazione alle condizioni locali e generali della circolazione, può rilasciare ilprowedimento autonzzativo sul quale sarà indicato:
a) il giorno di validità; I'estensione a più giorni è ammessa solo in relazione alla lunghezza
del percorso da effettuare;
b) la targa del veicolo autoriT-ato; l'estensione a più targhe è ammessa solo in relazione
alla necessità di suddividere il trasporto in più parti;
c) le località di partenza e di arrivo, nonché il percorso consentito in base alle situazioni di
traffico;

) il prodotto oggetto del trasporto;

modalità già specificate all'art. 4, comma 2.

e) la specifica che il prowedimento autorizzativo è vaiido solo per ir trasporto di quanto
richiesto e che sul veicolo devono essere fissati cartelli indicatori, con le caratterisiicÉe e te

. Per le autoizzazioni di cui all'art. 4, comma 1, punto c), relative ai veicoli da impiegarsier esigenze legate a cicli continui di produzione, la Prefettura-Ufficio Territorìale detvemo competente, dovrà esaminare e valutare I'ind ispensabilità della richiesla, sulladi specifica documentazione che comprovi la necessità, da parte dell,azienoa oi
uzione, per motivi contingenti, di effettuare la lavorazione a ciclo continuo anche nei

festivi. Per le medesime autonzaùoni, rimitatamente ai veicori uririzzati per ro
nto di fiere e mercati ed ai veicoli adibiti al trasporto di attrezzature per spettacoli,

caso in cui sussista, da parte dello stesso soggetto, l,esigenza di effettuare più viaggi
regime di deroga per la stessa tiporogia dei prodotti trasportati, re prefetiure-Utfici

enitoriali del Govemo, ove non sussistono motivazioni contrarie, rilasciano un,unica
tizzazione di validità temporale non superiore a quaftro mesi, sufla quale possono
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essere diversificate, per ogni giornata in cui è ammessa la circolalone in deroga, la targa
dei veicoli autonzzati, il percorso consentito, le eventuali prescrizioni. Net casÉ di veicoli
adibiti al trasporto di attrez,ature per spettacoli dal vivo I'autorizzazione può essere
rilasciata anche dalla Prefettura-Uffìcio Territoriale del Govemo net cui ierritorio di
competenza si svolge lo spettacolo, previo benestare della Prefettura -Ufficio Territoriale
del Governo nel cui territorio di competenza ha inizio il viaggio_

An.7
1. L'aulonT''Azione alla circolazione in deroga, di cui all'art. 4, può essere rilasciata anche
dalla Prefettura-Ufficio Tenitoriale del Governo nel cui territorio di competenza ha sede
l'impresa che esegue ìl trasporto o che è comunque interessata ail,esecuzione dei
trasporto. ln tal caso la Prefettura-Ufficio Tenitoriale del Govemo nel cui territorio di
competenza ha inizio il viaggio che viene effettuato in regime di deroga deve fomire il
proprio preventivo benestare.

2. Per i veicoli provenienti dall'estero, la domanda di autoirzzazione alla circolalone può
es§ere presentata alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Govemo della provincia di condne,
dove ha inizio il viaggio in territorio italiano, anche dal committente o daj destinatario delle
merci o da una agenzia di servizi a ciò delegata dagli interessati. ln tali casi, per la
concessione delle autoizzazioni iSignori Prefetti do'rranno tenere conto. in É,articolare,
Itre che dei comprovati motivi di utgenza e indifferibilità del trasportc, anche rjella

distanza della località di arrivo, del tipo di percorso e della situazione dei servizi presso le
località di confine.

Analogamente, per iveicoli provenienti o diretti in sicilia, i signori prefetti dovranno
ner conto, nel rilascio delle auloizazioni di cr-ri al'arl. 4, comma 1, lettere a) e c), anche
rlle difficoltà derivanti daila specifica posizione geografica della sicilia e in pafticoiare dei

necessari per le operazioni di traghettamento.

Durante i periodi di divieto iPrefetti nel cui territorio ricadano posti di confine potranno
re, in via permanente, i veicoli provenienti dall,estero a raggiungere aree

te per la sosta o autoporti, siti in prossimità della frontiera.

ll calendario di cui
Art. 8

all'aft. 1 non si applica per i veicoli eccezionali e per i complessi di
eccezionali:

) adibiti a pubblico servilo per interventi urgenti e di emergenza, o che trasportano
li ed atlrezi a tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, protezione civile, etc,);

) militari, per comprovate necessità di servizio, e delle forze di polizia;
) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade per motivi urgenti di servizio;
) delle amministrazioni comunali contrassegnati con la dicitura "servizio Nettezza

" nonché quelli che per conto delle amministrazioni comunali effettuano il servizio
smaltimento rifiuti" purché muniti di apposita documentazione rilasciata

ll'amministrazione comunale;
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e) appartenenti al Dipartimento per le comunicazioni del Ministero dello Sviluppo
Economico o alle Poste ltaliane s.p.a., purché contrassegnati con l'emblema "pr" o con
l'emblema "Poste ltaliane", nonché queJli di supporto, purché muniti di apposita
documentazione rilasciata dall'Amministrazione delle poste e telecomunica/oni, anche
estera; nonché quelli adibiti ai servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, in possesso di licenze e aulodzzazioni rilasciate dal Medesimo Dipartimento;
f) del servizio radiotelevisivo, escluslvamente per urgenti e comprovate ragioni di servizio,g) adibiti al trasporto di carburanti o combustibili liquidi o
distribuzione e consumo;
h) macchine agricole, eccezionali ai sensi dell'art. 104, comma g, del decreto legjslativo 30
aprile '1992, n. 285, e successive modificazioni, che circolano su strade non comp..=.
nella rete stradale di interesse nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre .1 999, n.
461.

gassosi destinati alJa

all'articolo 168, comma 1 , del decreto legislativo 30 aprile 1 992, n. 2g5, e successive
modificazioni, è vietato comunque, indipendentemente dalla massa complessiva massima
dei veicolo, oltreché nei giorni di calendario indicati all'art. 1 , dal 30 maggio al .r 4
settembre compresi, dalle ore 18.00 di ogni venerdi alle ore 24.00 della domenica
successiva.
2. Per tali trasporti non sono ammesse auloàzazioni prefettizie alla circolazione ad
eccezione del trasporto di fuochi artificiali rientranti nella lV e v categoria, previste
nell'allegato A al Regolamento per l'esecuzione del testo unico 1g giugno 1 g31 , n- 713,
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con R.D. 6 maggio 1940, n. 635, a condizÌone
che lo stesso awenga nel rispefto di tutte le normative vigenti. lungo gli itinerari e nei
periodi temporali richiesti, previa verifica di compatibilità con le esigenze della sicurezza
della circolazione stradale.
3. ln deroga al divieto di cui al comma 1 possono altresì essere ritaàciate autorizzazioni
prefettizie per motivi di necessità ed urgenza, per la reallzazione di opere di interesse
nazionale per le quali siano previsti tempi di esecuzione estremamente contenuti in modo
tale da rendere indispensabile, sulla base di specifica documentazione rilasciata dal
soggetto appaltante, la javorazione a ciclo continuo anche nei giomi festivi. Dette

Art.9

1. ll trasporto delle merci pericolose comprese nella classe 1 della ciassifica di cui

ni potranno essere rilasciale lirnitatamente a tratti stradali interessati da
modesti volumi di traffico e di estensione limitata ai comuni limitrofì al cantiere interessato,
ed in assenza di situazioni che possano costituire potenziale pericolo in dipendenza deJla
circolazione dei veicoli. Nelle stesse 2ulsnz,azisni saranno indicati gli itinerari, gli orari e
le modalità che gli stessi Prefetti riterranno necessari ed opportuni nel rispàtto delle

di massima sicurezza del trasporto e della circolazione stradale. Dovranno
in ogni caso esclusi igiorni nei quali si ritiene prevedibile la massima affluenza di
veicolare turistico nella zona interessata dalla deroga.

1. Le autorizzazioni
Art. 10

circolazione sono estendibili: ai veicoli che circolano
si verifichi nell'ambito di un ciclo

prefeftiZe
nel caso

alla
in<richi, unicamente cui tale circostanza
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lavorativo che comprenda la fase del trasporto e che deve ripetersi nel corso della stessa
giomata lavorativa.

AÉ. 11
I funlonari, gli ufficiali ed agenti, ai quali spetta l'espletamento dei servizi di polila
stradale, sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto,

Avellino 2311212019

p. il lL PREFETTO
ll Dirigente Area lll

Vlceprefetto
Dr. M. La Montagna
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